
PAG. 12 lunedì 3 maggio 1976 '/ l 'Uni tà 

nel trattamento delle ferite, 
BIALCOL 

è attivo, rapido, persistente 
e non brucia 
GElGYSp A.-MILANO Gruppo 

CIBA-GBGY 

Un lungo ponte nel 
Mar del Caribe 

CUBA 
Avana - Varadero - Guama 

Dal 22 maggio al 3 giugno 

Lire 535.000 

VIA VITTOR PISANI, 16 

MILANO . TEL. 655.051 

TEATRO URICO Via Larga, 14 
Tel. 866.418 

. OGGI alle ore 21, il QUARTETTO di'; , 

GIORGIO GASLINI 
in « MURALES » Concerto 

* • » - „ • . . . 

con la partecipazione straordinaria 
del contrabbasso JULIUS FARNER e 

del percussionista JOHN VIDACOVICH 
I blfliatti tono In vendila prette: Fadarailona PCI, Via Volturila, 31, 
Tal. éU.OISI; Librarla Rinascita, Via Vanume, 35, Tal. 464.113; Bl-
tllatatrl» Taatra Lirica, Tal. SM.41I; Librarla l-aitrlnaltl di Via S. Tacla 
• 41 Via Marnarli 

PREZZO UNICO LIRE 1500 

eliminazione 
indolore 
delle emorroidi 
con il freddo 
I l n o t o c h i r u r g o Prof. M a r t i n L e w i s , de l Q u e e n of 
A n g e l s H o s p i t a l di L o s A n g e l e s ( C a l i f o r n i a ) , è l'ini
z i a t o r e d e l m e t o d o C r y o c h i r u r g i c o ( c h i r u r g i a del 
f r e d d o ) p e r l ' e l i m i n a z i o n e def in i t iva d e l l e e m o r r o i d i 
e da l 1969 a d ogg i h a o p e r a t o f e l i c e m e n t e m i g l i a i a di 
p a z i e n t i n e g l i U.S.A., in S v i z z e r a e d i n F r a n c i a . E g l i 
s o g g i o r n e r à a R o m a f ino al 30 apr i l e e d u r a n t e que
s t o p e r i o d o t e r r à u n a c o n f e r e n z a s t a m p a . 
L ' i n t e r v e n t o c o n s i s t e n e l c o n g e l a m e n t o d e l l e e m o r 
ro id i e r a g a d i c o n u n o s p e c i a l e a p p a r e c c h i o perfe
z i o n a t o d a l l o s t e s s o Prof . L e w i s c h e i m p i e g a a z o t o 
l i q u i d o , è c o m p l e t a m e n t e i n d o l o r e , n o n r i c h i e d e alcu
n a a n e s t e s i a e d h a u n a d u r a t a d i 10-15 m i n u t i s e n z a 
ricovero o s p e d a l i e r o n é c o n v a l e s c e n z a . 
C u r a n t e i l s u o s o g g i o r n o il Prof . M a r t i n L e w i s f a r à 
d a s u p e r v i s o r e al D o t t . P. M. G a u t t i e r i , s p e c i a l i s t a 
i n c h i r u r g i a v a s c o l a r e d e l l ' U n i v e r s i t à d i R o m a , c h e 
a p p l i c h e r à i l s u o m e t o d o a l la Cl in ica V i l l a T i b e r i a , 
V i a R a p i s a r d a , 40 ( M o n t e S a c r o A l t o ) , R o m a . 

Per informazioni scrivere o telefonare a: CENTRO 
STUDI DI CRIOTERAPIA - Via Giulia, 163 • ROMA 
Telefoni (06) 656.97.01 . 656.42.91 - 656.94.09 - 654.73.14 

L'Assemblea degli Enti Partecipanti ha approvato H 30 aprile 1976 il bilancio 
dell'esercìzio .1975 che. sì è chiuso al 31 dicembre scorso con mutui vigenti per 
2.890 miliardi e obbligazioni in circolazione per 2.856 miliardi ed i cui dati signi
ficativi sono riportati di seguito. 
Nella relazione del Consiglio di Amministrazione è stato sottolineato il crescen
te Impegno dell'ICIPU nel finanziamento di programmi di investimento localiz
zati nel Mezzogiorno, e nelle isole {51,8% delle operazioni perfezionate nel 
1975). Anche l'ormai tradizionale settore dei finanziamenti all'esportazione, e 
dell'assistenza ai'Paesi in via di sviluppo ha registrato un considerevole im
pulso, raggiungendo i 266,2 miliardi di', operazioni deliberate nel 1975, contro 
gli 87,2 miliardi dell'esercizio precedente. 

ISTITUTO 
DI CREDITO 
PERLE 
IMPRESE DI 
PUBBLICA 
UTILITÀ 
ENTE DI DIRITTO PUBBLICO 
SEDE: VIA O. SELLA, 2-ROMA 

r 

B I L A N C I O A L 31 D I C E M B R E 1 9 7 5 (in milioni di lire) 

I I 

Mutui 

Titoli di proprietà 

Depositi in c/c presso il Tesoro, la Banca d'Italia ed 
altri istituti di credito 

Debitori diversi e partite varie 
Crediti verso istituzioni creditizie 

Disaggio su emissioni obbligazionarie da ammortizzare 

Altre voci 

2.890.482 
4.691 

565.318 
59.747 

38.523 
-116.156 

8.992 
3.683.909 

Capitale 

Fondi di riserva 
Fondo rischi 

Obbligazioni 

Prestiti 

Anticipazioni 
Portatori di obbligazioni 

Debiti verso istituzioni creditizie 

21.000 
14.662 

80.193 
2.855.904 

347.005 

42.340 
181.911 

9.506 

(5L 
Creditori-diversi e. partite varie 
• — ^ — ^ - ^ ^ ^ ^ — ^ ^ — ^ ^ ^ — ^ — i -^*W»e)-aaaaaaaaa-----aa*a*-

Altre voci 

103.815 

23.472 

Utili d'esercizio 4.101 

3.683.909 

motori 
Arrivano in Italia i nuovi modelli della Casa svedese 

Puntano su sicurezza e robustezza 
delle auto Saab 

Una spettacolare dimostrazione della stabilità e della docilità delle vetture -1 tipi più recenti 
Prezzi elevati ma parsimoniosi consumi 

Forse il risultato non sa
rebbe stato molto diverso 
s e Stig Blomqvist. invece 
che al volante di una SAAB 
99. fosse stato alla guida 
di qualche altra vettura, ma 
è certo che la dimostrazio
ne offerta recentemente sul
la pista di Monza non po
teva provare meglio che le 
Saab hanno ima tenuta di 
strada perfetta e che si pos
sono controllare in ogni si
tuazione. Il famoso ralli
sta svedese — infatti — è 
arrivato, ad una velocita 
prossima ai 100 orari, su 
una lama che gli ha taglia
to di netto la g o m m a ante
riore sinistra e che gli ha 
fatto scoppiare la gomma 
posteriore ed è riuscito a 
non spostarsi che di qual
che mill imetro dalla traiet
toria e a fermare l'auto u-
sando il freno a mano, es
sendo di proposito stata re
sa inutilizzabile la metà del 
circuito frenante. 

Eccezionale sicurezza del
le Saab, quindi, e su que
sto punto batterà sicura
mente la Sidauto che cu
rerà la commercializzazio
ne in Italia di queste vet
ture svedesi, da noi s ino 
ad oggi vendute in poche 
centinaia di esemplari. L'af
fidabilità e la perfezione 
meccanica di queste vettu
re a trazione anteriore con
sentiranno di superare il 
grave ostacolo rappresenta
to dai prezzi, che non sono 
stati ancora fìssati m a che 
saranno certamente elevati, 
a lmeno in rapporto al prez
zo delle autovetture più cor
renti? E* quello che si avrà 
m o d o di vedere nei prossi
mi mesi . Certo è che, sia 
per la meccanica, che per 
le prestazioni, che per l'e
stetica le Saab sono vetture 
veramente interessanti. 

Gli importatori punteran
no soprattutto su tre mo
delli — il Combi coupé a 5 
porte, la SAAB 99 GLE e 
la SAAB 99 EMS — sui 
quali c i soffermeremo bre
vemente. Il Combi coupé è 
certamente il model lo più 
interessante, in quanto rap
presenta l'evoluzione del 
Combi Coupé 99 presentato 
per la prima volta nel 1973 
nella versione tre porte. Con 
il nuovo model lo vengono 
conservate la linea e le di
mensioni contenute del cou
pé. m a si assicura ai pas
seggeri lo s tesso comfort 
della berlina SAAB 99, con 
l'aggiunta che si offre agli 
utenti la possibilità di usu
fruire di una capacità di ca
rico per bagagli e merci 
prossima a 1,5 metri cubi. 

Molto ben rifinito, il Com
bi coupé 5 porte presenta 
un'aerodinamica eccellente 
che consente buone presta
zioni, anche s e mediamen
te inferiori a quelle delle 
auto italiane sui due litri 
di cilindrata. Il Combi sa
rà commercializzato nella 
primitiva versione tre porte 
contraddistinta dal marchio 
SAAB 99 GL con motore di 
2 litri alimentato da u n so
lo carburatore con potenza 
di 100 CV D I N e cambio 
manuale; nelle versioni 3 e 
5 porte contraddistinte dal 
marchio SAAB 99 GL SU
PER sempre con motore di 
2 litri, m a alimentato da 2 
carburatori, con potenza di 
108 CV D I N e con cambio 
manuale; nel le versioni 3 e 
5 porte SAAB 99 GL SUPER 
AUTOMATIC con motore di 

2 litri al imentato da 2 car
buratori. con una potenza 
di 108 CV D I N e cambio 
automatico. 

Il model lo EMS, che è ; 
sempre stato il model lo | 
sportivo della serie SAAB 
99 e che s i è conquistato I 
fama mondiale nei rallyes. j 
viene ora presentato con un 
motore ad iniezione mec- , 
canica che ha una potenza ' 
di 118 CV DIN. Il model lo ! 
ha un cambio manuale a ì 
4 marce e d ha subito in
dovinate modifiche alle so- j 
spensioni , che sono più ri- ' 
gide, agli ammortizzatori e -
allo sterzo, che è ora pili , 
diretto. La SAAB 99 EMS i 
nuovo model lo si riconosce 
per lo spoiler anteriore ne-
TO che, oltre a contribuire 
alla stabilità direzionale 
della vettura, consente di 
ridurre il consumo di car
burante alle alte velocita 
assicurando una maggiore 
aderenza. 

Il nuovo model lo SAAB 
99 GLE. infine, e equipag
giato con Io s tesso moto
re dell 'EMS. e si presenta 
come un concentrato di mi
te le innovazioni twnicr.e 
e dei miglioramenti appor
tati a s h altri modelli de'. 
3 a Ca«a 

Inutile ripetere qu; ci.e 
tutti i modelli Saab < he 
saranno importai: ;n l'alia 
hanno m comune le cura: 
tenst iche d: sicurezz,* r d: 
robustezza «he hanno re»o 
famosa :n altri ramp: — 
:n quello aeronautico ::i 
particolare — l'azienda s \ r 
dese. Mene mve> e fo:*e 
«onto d: »o7tol::irarr < :.e -e 
le n u o i e Saab ^aranr.o »:• 
( uramen;e . are i r 1.0:1 MI 
lo per .e p:u 7e. riili \ . i > 
vr.id::i! ( i r la ,ira> le »pe 
«•e ri: r-er» i/:o saranno p.>" 
to»to contenute sia per la 
robustezza dei.e l e t ture m e 
per la loro parsimonia :.e. 
consumi I-a Cava irida a 11. 
fatti, per una \elooit.» < «• 
s tame d: Hu km orari, n. 
consumo d: T- ..ì litri ;>e: 

100 chilometri - più the -od 
disfacenti se si considera 
no la robustezza delle \e* 
ture ii pesi vanno da un 
minimo di USO kg. a n 
mass imo di 1280 kg • e .a 
potenza dei motori. 

SSS 

4 ^ #««* 

La Siab 99 guidata da Btomqvist al momanto dallo scoppio del pneumatico anteriore che è Ietterai-
mante «aitato via dal etrehion*. SI noti che il pilota è arrivato sulla lama tenendo una loia mano 
sul volante. 

Uscita dalla catena 

di montaggio 

L'ultima 
decapottabile 
prodotta 
negli USA" 
L'ultima decapottabile del

la Cadillac, una lussuosa 
« Fleetwoocl Eldorado », 0 
uscita dalla catena di mon
taggio di questa società au
tomobilistica americana e 
bara forse l'ultima automo
bile u convertibile » che sa
rà stata prodotta negli USA. 

La Cadillac ha infatti de
ciso di mettersi al passo 
con le altre società auto
mobilistiche statunitensi e 
ha sospeso la produzione 
ael costos iss imo modello 
« convertibile ». destinato al
la clientela più ricca. 

La Cadillac, che fa parto 
del gruppo Generai Moiors. 
e m l'ultima società degli 
Siati Uniti che producevn 
vetture « convertibili »' Il 
mila esemplari della « Fleet-
ivood Eldorado ». modello 
I97li. erano m programma 
quest'anno. Ora il ciclo pro
duttivo di questo modello 
t stato completato. 

Dopo che la « Cadillac » 
ha annunciato che il 1970 
sarebbe stato l'ultimo anno 
di produzione della « con-
ve iubi l e» , le 13.999 verni
le di questo tipo vendute 
hanno raggiunto il prezzo 
di 11 'M9 dollari ciascuna. 
I rivenditori e 1 probabili 
clienti offrono ora migliaia 
di dollari più del prezzo 
di listino, per ottenerne 
una. 

Invocato nella Germania Federale 

Più rigore contro 
chi beve e guida 
Settemila dei morti sulle strade della RFT 
nel '74 sarebbero vittime dell'ubriachezza 

Le attuali norme sulla 
prevenzione degli incidenti 
automobilistici sono da mol
te parti criticate e ritenu
te inadeguate nella Repub
blica federale tedesca. In 
particolare si sostiene che 
debbano essere rese più se
vere le norme riguardanti 
la guida sotto l'influsso de
gli alcoolici. Nella Germa
nia federale la polizia del
la strada fa largo uso del 
palloncino di control A del 
tasso alcoolico. Il limite 
tollerato è dello 0,30 per 
mil le . Se al controllo si 
supera tale l imite si paga 
la multa e l'infrazione vie
ne annotata sulla patente 
con uno speciale punteggio 
(3 punti di penalizzazione 
per l'alcool, 2 punti se si 
passa al semaforo con il 
rosso , 2 punti per eccesso 
di velocità, ecc. . alcune di 
queste penalizzazioni deca
dono dopo un anno, altre, 
come quella per l'eccesso 
di alcool, dopo due anni; 
qualora si sorpassino i die
ci punti di penalizzazione 
viene ritirato il permesso 
di guida) . 

Secondo il Centro tedesco 
di lotta contro la droga 
(DHS) questo s istema va 
radicalmente m o d i f i c a 
to. Non ci deve essere nes
sun limite di tolleranza per 
il tasso alcool ico nel san
gue di chi guida un auto
mezzo. Se s i supera lo 0,0 

Secondo tre psicologi 

Meno fatica col 
cambio automatico 
I risultati di una ricerca sulla stanchezza 
mentale promossa dalla GM 

per mille, questo deve es
sere sufficiente a far scat
tare il meccanismo di pe
nalizzazione. Altri ancora 
sostengono che il ritiro del 
permesso di guida deve av
venire subito alla prima in
frazione, perchè altrimenti 
chi non ha ancora subito 
penalizzazioni non ha mol
te preoccupazioni a guida
re in stato di ebbrezza. Op
pure. sostengono altri, que
s t o tipo c i infrazione non 
deve essere soggetto a de
cadenza. Altri, infine, riten
gono che anche gli altri oc
cupanti di una vettura (ol
tre a chi guida) debbano 
essere sottoposti al test, 
poiché anche il loro com
portamento irresponsabile 
può causare incidenti. ' 

La severità delle misure l 
invocate contro coloro che 
guidano in stato di ebbrez
za viene giustificata dal fat
to che il 40 per cento de- 1 
gli incidenti stradali nella 
Germania federale vengono 1 
causati da automobilisti con ' 
i riflessi annebbiati dall'ai- j 
cool. La a droga numero I 
uno » sarebbe stata all'ori- ' 
gine di almeno 7000 morti ! 
in incidenti della strada 
nel 1974. ! 

1 
• Nello stabilimento sovietico di ' 
Izhevsk e stata costruita la Izh- J 
Rally, sulla base della Moskvic 
412. La vettura, prodotta per la | 
prova rapida di componenti di I 
automobili sportive, e carattew-
rata da sospensioni rinforzate. 
scocca più robusta di 1.500 ce , 
serbatolo di 90 litri e doppi co
mandi. 

« La guida con cambio au
tomatico comporta in misu
ra significativa una attenua
zione della fatica mentale e 
questo aspetto positivo si 
riflette soprattutto nella 
minore distrazione di fron
te alla segnaletica strada
le, nella diminuzione dei 
tempi di reazione di fronte 
a stimoli inabituali, nella 
diminuzione della irritabili
tà e quindi nell'atteggiamen-

effetti psicologici della gui
da di automobili con il 
cambio automatico e con 
quello normale, promossa 
dalla General Motors Ita
lia. 

Essa fa seguito ad una 
altra ricerca, promossa dal
la stessa società, sui rifles
si dei due tipi di guida 
sull'organismo umano. 

Questa nuova ricerca è 
stata svolta dai professori 

to più vigile nel caso di / M a r c e l l o Cesa-Biancln. di-
i n r t t n t \r*i i T ì P Ì H D T i t i « ™ •.... . i _ n i f _ i : i . . * . . _»: : ipotetici incidenti ». 

A queste conclusioni è 
giunta una Indagine sugli 

515 mila km 
con una Skoda 

Ina automobile Skntla 
assoliitamrntt- di vrrii-, del 
tipo MS 2^ r prodotta nel 
19*1 ha percorso 515 mila 
chilometri srn/j essrrr sot
toposta a -elisione del mo
tore e senza subire ripa
razioni di notevole entità. 

|j» Skoda che ha percor
so una distanza pari a trr-
riici tolte il -Jro della Ter
ra e che ha ainpinmente 
superato ti chilometraggio 
medio (calcolato sui 300 
mila chilometri in do
tazione alla centriate elet
trica di Ttardclcgcn (RI)T) 
ed è stata guidata da Kmst 
Hillcrl e Alions Oraebt-r. 

In particolare la macchi
na ha aiuora originali di 
fabbrica, pistoni, camicia 
dei cilindri. Impianto di 
irntilazione. cambio, a'an. 
treno e meccanismo di 
guida. 

rettore dell'Istituto di psi
cologia dell'Università di 
Milano. Antonio Miotto, li
bero docente in psicologia 
generale dell'Università di 
Milano e Riccardo Luccio, 
straordinario di storia del
la storia della psicologia 
dell'Università di Torino. 

Gli aspetti psicologici presi 
In considerazione sono due: 
il « vissuto soggettivo », 
cioè l'atteggiamento del gui
datore di fronte a vari ele
menti dell'ambiente in cui 
opera (l'automobile, la stra
da. il pedone, il vigile, ecc . ) . 
che dà la misura dello sta
to di benessere del guida
tore ed è all'origine dello 
stile di guida adottato; la 
fatica mentale, cioè il de
cremento della capacità del 
soggetto di rilevare la pre
senza di alcuni stimoli spe
cifici. 

Ambedue gli aspetti sono 
stati valutati nelle loro va
riazioni durante e dopo un 
periodo di guida con l'uno 
p con l'altro tipo di cam
bio. 

Un'interessante opera scritta da due specialisti 

Oltre un quarto di secolo di Formula 1 
Un accuratissimo lavoro di ricerca - La storia di tutti i Gran Premi - Le macchine e i piloti 
La parola ai principali protagonisti del mondo delle corse 

t Diciamolo francamente. 
Quando ci viene annuncia
t o un nuovo libro su un 

• argomento che. come quei 
lo della Formula uno. e già 
piuttosto sfruttato, si rima
ne un poco scettici, inve
ce. dopo aver visto il v<> 
lume ti: Pieri» Casucci e 
Tommaso T->mmu»i abbia
m o dovuto ricrederci IA 
loro p'fobireazione, i he «-'i 
prra. opere e orrispor.denti 

• lìegìi inglesi. . onsiderat» a". 
ì'av.'ing-iardia nella lettera 
tura di q-.ej.to rettore, e 
\eramen*e :n*ere»»aire e 
rr:o*. <i ne'. >'..» genere 

In « 2-S <ir>n. ri: Formula 
1.'. > Arro'do Mw.aadon } 
dittile - ]ir:uu M~ j>;'i •/•• 
< apito'ti y:iì rrii>-!d>n>e Ti . 
/ '.iiiffi <-V t T ' u que..o 
i-J.e »: può de^ivìer.ire ri: -<\ 
"•«-re •.')..;« mas,».ma e»pre^ 
»:or.e d e l l ' .1 i;o'iio:>;;:»rtn> 
»port:\o \ i r fmni ip adii.ri" 
"•\:jk "eiìTa:: d: ri.re « .w ai) 
:>.j:iii> ti: :ro:i!r *.i:i t-rw :c.t> 
;n*d,.i nr,!.i q ;a".t* »: ':ov.i 
:.-:.>*>-'.t .:t: ii"! : f(*;e»".To .:, 
::..Kit> !J. : e ecj i:ii:i.ed.a"o 

C o < .ie \> ti ;:npre»».on.i 
::. qne-'.< *.o. .'ì.e d. urar. 
rie !or:ii.t*o. ria..a *.e»te oe. 
.:»»::r.a e torredato ri: :r.a 
sjr.'h'-he i..'i»Tra/:o:i. e .'. ..t 
'..ir.» u. ::. e:<a c\.x- v'I: ,I:Ì 
"or; nat.r.o dov.ito i.iir.p.e 
re j>er po'er riportare tu;te 
'.e no':7:e. per : p:u s*:o\a 
:v. in aran parte lertamer. 
'e meri.te. ri: r;o che e a<~-
i ariino v.e'.'.c or»e d: cani 
p:o*ia"o mondia.e piloti :n 

, oltre un quarto d: »ero'.o 
i Dopo una p a n e de»cr:tt:\a. 

scarna e pur avvincente co
m e un romanzo, vengono 
presentati tutti 1 239 Grand 
P n x iridati disputati»! dal 
IH.iO tanni di inizio del mon
diale di F. 1» fino al 1974. 
fornendo per osmi corsa lo 
schieramento di partenza. 
i'ordine d'arrivo, il <*iro p;u 
\e .oce . 1 motivi dei ritiri e 
ìa ciassifica. 

Alia conclusione di ogni 
anno troviamo poi la bio
grafia ael vincitore dei i-ain 
p:onaro e bellissimi d'.sesni 
a colori della macchina 
Tior.f.vrH-e. '.-.s\i di Iato. 
eta'.an'i. ri: dietro e dai', a. 
"•>. non. ;ic la .»< i.eria l e m ; 
< a rieL.i mai r.ima s*e»»a 
I-a »er:e i:::z:a con ,a .ej: 
i-er.ciar-.a A.{erta l.Vt « 0:1 la 
filiale N.r.o Farma «•; ai:-
t::;sd:co 1. pr.mo al.oro :r; 
ci.lTo a 1 "Il fa »e_jli:'o a 
»:e»»a A'.fefa. (i:\er.Tara 
<• l.V* 1. tir.! .Trire dei s-ir. fs 
».'.(» T.Tolo con Juan Ma 
:. :t-t Fang:o 

•S ibro dopo arr.-.ar.o "e 
Ferrari .V»i FI?, a, \olar.te 
nelle q.ial: Alberto A<>i ari 
< o:-.qu>*aVa due »uci-ess; 
<o:i»ecui;\i r.e^l, anni \V2 e 
'.VI Siamo a', tempo m f i : 
:". « Drago »> o; Maranelio. 
oi2ogl.o»(» e p-ir profonda 
.ìien'e commosso e»clama 
' Ho ucciso mia madre r 
K la *, cecina madre Aita. 
a.la fine di quegli anni. v. 
ritirava delusa dalle compe 
ti7:oni rii F 1 per rientrar 
v; soio ai nostri giorni con 
1. motore che oggi l'Auto 
nella fomi»ce alle Brabnam 
Manin: ri; Ecclestone. 

A proposito delie « 500 » 
\ ; e nel libro un inserto 
di Aurelio Lampredi. il qua
le racconta come ha dise
gnato il motore di questa 
macchina « in un giorno di 
festa ». « .. una domenica 
mattina del l!*al — scrive 
I-ampredi — ero nel mio uf
ficio di Maranello «allora si 
lavorava anche la domen; 
c i o quanto meno la do 
menica mattina» quando 
".enne a tarmi visita Kn/o 
Ferrar: Non era un fatti» 
s'raiio Ferrari gironzolai.» 
non di rado nell'ufficio ter
mi o, ma quella mattina a 
l eva qualcosa di preciso in 
mente Me ne parlo sub. 'o 
Mi ch:e»e i u»a pensas-i ri. 
;.:*. 4 cilindri ri: 2i*xi <.-. 
Li per il la » o»a ni: sor
prese S.T10 a q iej momer. 
ro ; mn'or; de.la Ferrar; 
e.ani» »!.»:. ne. 12 f...:.rir.>. 
1 C'ne Ferrar; pensa»»e a 
quali o-a di n inno er.i ab 
basian/a naturale i-onosi en 
00 io sp.rito innovatore che 
l'ua sempre animalo ma m; 
»opre»e che. s ed i la stante. 
ez'.i mi c.-i.eries-e di buttar 
••'.11 qua»i he id*\» *> « . St-11-
/.'» redolo e < ompa»<-o co-
'ir.ni :a: a tr.tiri.ire un ab 
00/70. ma r»:i mi termai 
li ». « A soffocare : mor 
». del..» fame, e a quell'età 
ne ai evo sempre, provve
deva Enzo Ferrari in per
sona che. seduto all'altro ca
po del tavolo, mi passava 
rii tanto in tanto panini e 
lambnisco » 1 A sera le sp. 
/ioni principali rie! motore 
erano pronte . ». 

Ecco, l'idea di far paria-
re 1 protagonisti, e un al
tro m e n t o del libro di Ca-
succi e Tommasi Infatti di 
questi inserti ne troviamo 
diversi, gii autori portano 
1 nomi di John Cooper, Co
lin Chapman. Mauro For-
j*h;en iriue- uno sulle gom
me e uno sull'evoluzione 
Tecnica». Walter Hayes. 
Keith Duckivorth 'disegna
tore del Ford Cosivorth». 
Ken Tyrrell. Altn « inser
ti » riguardano la sicurez
za. l'aerodinamica «le mac
in ine disegnate da! vento». 
la tra7:one integrale, ei e 

D: es tremo interesse ia 
«appendice», contenente t;.T-
t. 1 dati i ;.e possono inte
ressare s;a il semplice ap 
passiona:*» s : a in i ha biso 
LTO eli f,.re nrercne. In 
«i.ì-'sta parte troviamo ri.ii-
»'eleni f» de: p..oti i n e ì.an 
no preso parte a Grandi 
Premi ri: F. 1 ai nomi dei 
147 di essi the hanno con-
oustau» punti nelie i lassi 
fiche mondiali , dalla « clas 
s.f:ca » dei corridori in ba 
s - ai numero di vittorie «:n 
testa Jacky Stewart con 27» 
ajtli autori dei g i n più i e -
'.0.1 in gara, dall'elenco del 
le marche cne hanno par
tecipato alle qare a quello 
dei motori vincenti Nella 
appendice vengono infine ri 
portati 1 u; piloti caduti 
m cor»,'i con a fianco la 
nazionalità, il G P. in cui 
si e registrato ;l tragico 
evento e il nome della mar-
1 .-una 1 l-.o guidavano 

( i C . 

1 Rubrica a cura dì Fernando Strambaci 
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